
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 382 del 20/10/2017

OGGETTO: AFFIDAMENTO PER LA SISTEMAZIONE DEL VIVAIO, IL RIFACIMENTO DELL’AMBIENTE 
DI TORBIERA E MIGLIORIE DELL’AREA DEDICATA ALLE PIANTE OFFICINALI 
ALL’INTERNO DEL GBA PARADISIA. CIG N°Z031FD294E

Il Direttore f.f.

- Esaminati la proposta di determinazione ed i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, Laura Poggio, Responsabile dell’Ufficio Conservazione botanico-forestale;

- Vista la scheda C2a1, relativa alla gestione del Giardino Botanico Alpino Paradisia, del Piano per 
la Performance 2017 dell’Ente;

- Preso atto che nel Giardino è presente un vivaio per la produzione di piante autoctone di 
specie alpine destinate ad incrementare le collezioni già esistenti in coltura, e che questo è 
costituito da 8 cassoni in cemento a livello del terreno contenenti sabbia, in cui vengono 
interrati i vasetti di semina e trapianto delle piante;

- Considerato che il RUP ha evidenziato che è necessario per 2 cassoni creare una struttura in 
ferro e legno rialzata di circa 60 cm da terra, in modo da poter predisporre i vasetti delle 
semine di ogni stagione al fine di evitare che queste siano danneggiate dalla fauna selvatica;

- Preso atto che all’interno del Giardino esistono alcune ricostruzioni dei principali habitat 
presenti in natura e che questi periodicamente necessitano di rinnovo in quanto, non 
esistendo un equilibrio naturale tra le diverse specie, alcune (soprattutto le specie non 
caratteristiche dell’habitat) si sviluppano maggiormente e “soffocano” le altre;

- Constatato che tale situazione si presenta quest’anno nell’area dedicata alla torbiera bassa di 
montagna (palude acidofila) che quindi necessita di un completo rifacimento con nuovo 
apporto di torba ed inserimento di nuove specie igrofile caratteristiche di questa tipologia di 
habitat;

- Preso atto che anche il settore dedicato alle piante officinali richiede alcune migliorie che 
consistono nell’incrementare il numero degli individui delle specie in coltura, con il 
reperimento di semi e/o piantine;

- Preso atto che l’Ufficio Conservazione botanico-forestale al momento attuale è costituito dal 
solo responsabile e che il RUP ha evidenziato come, a causa del contestuale avvio di diversi 
progetti comunitari, quali Interreg etc., in aggiunta alle attività ordinarie, occorra affidare 
all’esterno la prestazione dei servizi necessari a tali attività;

- Verificata dal RUP l’opportunità di affidare le attività di cui all’oggetto con un unico incarico di 
servizio, anche in relazione alla tempistica di realizzazione in quanto trattasi di attività da 



effettuarsi durante il periodo autunnale quando le piante stanno andando in riposo vegetativo 
ma prima della stagione invernale;

- Esaminate le convenzioni definite dalla CONSIP S.p.a. per verificare la presenza di servizi 
comparabili con quello di cui l’Ente necessita;

- Constatato che, con riferimento al servizio in oggetto, il RUP ha verificato che alla data di 
adozione del presente provvedimento non risulta essere attiva una convenzione che abbia le 
caratteristiche necessarie all’Ente;

- Verificato che il servizio in oggetto è presente sul MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione) istituito dalla CONSIP, nella categoria Servizi di Manutenzione del verde 
pubblico – Manutenzione Parchi e Giardini Storici CPV 77310000-6);

- Verificato che il servizio è attuabile tramite la procedura di trattativa diretta con affidamento 
diretto ad un solo fornitore, ai sensi dell’art. 36 comma 2 del d.lgs. 50/2016, e successive 
modificazioni;

- Verificato che è stata predisposta dal RUP su MEPA una procedura di Trattativa diretta - 
n°263601, i cui atti relativi al procedimento sono depositati presso l’Ufficio Amministrativo 
dell’Ente in Aosta, da cui risulta che la ditta Trekking Cogne di Gerard Nicola, Via Linnea 
Borealis 45 - 11012 Cogne (Aosta), ha presentato un’offerta economica pari a € 4.918,00 (IVA 
esclusa), ritenuta dal RUP valida e congrua;

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto sono stati acquisiti:

 il DURC

 il CIG n° Z031FD294E

- Verificato che non sono previsti obblighi derivanti dalla L. 03.08.07 n° 123 e dal d.lgs. n° 81 del 
09.04.2008 (art. 26 comma 3 DUVRI – documento unico di valutazione dei rischi da 
interferenze per la cooperazione ed il coordinamento) in quanto le attività previste dal 
presente incarico non comportano interferenze tra il personale del Parco e il personale 
incaricato, in quanto il personale dell’Ente attuerà solamente attività di controllo e 
coordinamento;

- Visto l’art. 16 del d.lgs. n. 165 del 30.03.2001;

- Visto l’art. 27, comma 2, punto b) dello Statuto dell’Ente, approvato con D.M. DEC/DPN/2411 
del 27.12.2006, in cui si prevede che il Direttore adotti “…tutti gli atti di gestione 
amministrativa…compresi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno… mediante 
autonomi poteri di spesa…”;

- Vista la nota prot. n. U.0005454 del 16.03.2017 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2017;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto;

determina

1. di affidare alla Ditta Trekking Cogne di Gerard Nicola, Via Linnea Borealis 45, 11012 Cogne 
(AO), la prestazione dei servizi descritti in narrativa, comprensivi anche del materiale 
necessario, per l’importo complessivo di € 5.999,96 (IVA e ogni altro onere aggiuntivo inclusi);

2. di impegnare per quanto sopra indicato la somma di € 5.999,96 con imputazione al capitolo di 
spesa 5020 del corrente esercizio finanziario;



3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini di cui 
al preventivo presentato, previa verifica della regolarità di fornitura della merce da parte del 
Responsabile dell’Ufficio Conservazione botanico-forestale.

Il Direttore f.f.
(Mosso Pier Giorgio / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


